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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 12 novembre 2017 

 
 

SABATO 11 San Martino de Tours 

PATRONO della parrocchia 
 

 

 

18.00  S. Messa Defunti: Wilma Schiarini 
Novello e Mariassunta Cavazza 

Benedizione dell’Organo restaurato 
 

DOMENICA 12 XXXII tempo ordinario 
 

 

 

10.00  S. Messa Defunti: Teresa 
Andrea e Marco Avigo 

 

11.00 PROCESSIONE di SAN MARTINO 
 

nel pomeriggio giochi in piazza per i bambini 
 
18.00  S. Messa Defunti: Valeria Turrina, Cesira 
Moretti, Giovanna Balasina, Giacomo Necchini 
 

LUNEDI’ 13 San Briccio 
 

8.30  S. Messa Defunti: Riccardo Guarnieri 
 

MARTEDI’ 14 San Rufo 
 
 

17.30  S. Messa Defunti: Stefano Baruffa 
 

MERCOLEDI’ 15 San Alberto Magno 
 

8.30  S. Messa Defunti: Tullio e Giuseppina 
 

 

GIOVEDI’ 16 Santa Margherita di Scozia 
 

14.15 Catechismo 3/4/5 elementare 
 

16.30  Adorazion Euraristica  
17.30  S. Messa  
 

VENERDI’ 17 Santa Elisabetta di Ungheria 
 
 

8.30  S. Messa Defunti: fam. Bertanzi 
 

20.30  incontro gruppo adolescenti 
   

SABATO 18 Dedicazione Basilica S.Pietro 
 

 

15.30 prove del coro bambini 
 

18.00  S. Messa Defunti: Francesca e Felice Uberti 
 
 

DOMENICA 19 XXXIII tempo ordinario 
 

 

 

10.00  S. Messa Defunti: Guerrino e Cesarina 
Guglielmo Raggi 

Battesimo Lorenzo Baroncelli 
 

60esimo matrimonio Bruno e Piera Pollini 
 
14.30-18.30 Catechismo 1 e 2 media 
 

18.00  S. Messa  
 
 

 

 

commento al Vangelo della XXXII Domenica T.O. 
(dal Vangelo di Matteo 25,1-12) 
 

 

L’olio della carità 
di don Giovanni Berti 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In questa domenica dove la Liturgia riporta quella 
pagina del Vangelo dove Gesù racconta la parabola 
delle 10 vergini che con le loro lampade attendono 
lo sposo, il calendario ci ricorda (sabato) la grande 
figura di San Martino Vescovo, che della mia par-
rocchia è patrono. 
Il Santo, vissuto nel IV secolo, in pieno periodo della 
decadenza romana, nato pagano, si converte al cri-
stianesimo mentre è ancora soldato, e diventa poi 
Vescovo di Tours in Francia. Dopo la morte la sua 
fama e il culto si diffondono moltissimo nei secoli 
successivi, come esempio di santità, carità e sobrie-
tà di vita. 
L’episodio più conosciuto di San Martino è quello 

che lo vede protago-
nista quando è anco-
ra soldato e non an-
cora battezzato. Un 
giorno incontra lungo 
la strada un povero 
seminudo, e così 
spinto da compassio-
ne taglia il mantello 
della sua divisa e ne 
dà la metà al povero 
per coprirsi. Questo 
povero gli apparirà 
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  ORARIO invernale fino al 25 marzo 2018 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive  SABATO e i prefestivi alle 18  

   DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.00 alle 17.00 

 

poi in sogno, e in lui Martino riconosce il Cristo che 
con il suo gesto ha rivestito della metà del suo man-
tello. 
Perché metà mantello e non tutto? È un gesto di ca-
rità a metà? Bisogna ricordare che secondo l’usanza 
del tempo, metà dell’equipaggiamento militare non 
era del soldato, ma era di proprietà dell’impero. 
Martino donando metà mantello dona tutta la sua 
parte, e con questo gesto davvero vive, ancor prima 
del battesimo, tutta la carità cristiana. 
Ad una lettura superficiale la pagina del Vangelo 
sembra la contraddizione di questa carità cristiana, 
perché ci racconta di 5 vergini (vergine significa ra-
gazza in età da matrimonio) che pur avendo l’olio di 
ricarica delle loro lampade non lo condividono con 
le altre 5 che erano rimaste senza. Ma non bisogna 
dimenticare che Gesù sta raccontando una parabo-
la, e sono gli elementi simbolici a dover richiamare 
la nostra attenzione. Gesù vuol far capire che 
quest’olio non si può condividere, perché rappre-
senta la vita caricata di gesti di amore concreto e 
vero. La provocazione del racconto di Gesù è che 
siamo chiamati a domandarci quanto la nostra fede 
e il nostro dirci cristiani (le lampade) sono caricati 
da una vita fatta di scelte e gesti di amore, oppure 
sono semplicemente delle lampade belle di facciata 
ma vuote e incapaci di illuminare. Le 5 ragazze sag-
ge rappresentano il cristiano che non si accontenta 
di dirsi cristiano e di avere il certificato di battesimo 
e magari simboli religiosi in casa che attestano la 
sua appartenenza culturale e religiosa. Le ragazze 
sagge, a differenza di quelle stolte, tengono alimen-
tata la loro fede con l’olio dell’amore, un olio che 
non si può donare ma solo testimoniare. O la mia 
vita di cristiano è piena di olio di amore o non lo è, e 
allora stoltamente pian piano mi spengo e perdo 
l’incontro con Cristo-sposo, che anche a me dice 
“non ti conosco”, quando non si ri-conosce nella 
mia vita concreta come la sua. 
Martino che dona tutto quello che ha (la sua metà 
del mantello, la tua parte di tutto) al povero Cristo, 
alimenta la sua vita cristiana con quell’olio 
dell’amore che lo porta ad essere esempio illumi-
nante per i suoi contemporanei e anche per le ge-
nerazioni successive. 
Gesù non riconosce se stesso in chi vive la fede solo 
in modo superficiale e senza segni concreti di amo-
re, in Martino invece si riconosce pienamente, an-

cor prima che diventi ufficialmente cristiano con il 
battesimo. 
San Martino con il suo gesto ci illumina e ci spinge a 
non perdere tempo a riempire di olio buono, quello 
della carità, le nostre piccole lampade di vita e di 
fede, per diventare anche noi capaci di illuminare il 
mondo dell’amore di Cristo.  
 

dalla preghiera di benedizione 
dell’Organo restaurato della parrocchia 

 

Sii benedetto, Signore Dio nostro,  
bellezza antica e sempre nuova,  
che governi il mondo 
con la tua sapienza  
e con la tua bontà 
lo rivesti di splendida luce;  
a te cantano i cori degli angeli,  
sempre pronti ad ogni tuo cenno;  
a te inneggiano gli astri del cielo,  
nel ritmo costante del cosmo;  
te santo proclama 
l'assemblea dei redenti,  
e con il cuore, la voce, la vita  
celebra la gloria del tuo nome 


